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lunedì Berlinguer a P.za Plebiscito - Solo il PCI pone i problemi concreti al centro della campagna elettorale 

Questa è Capri 
dove la DC 
per 30 anni 

ha «governato» 
Il caso scandaloso dell'ospedale 

e quello delle case che 
mancano soltanto per i capresi 

A colloquio con 11 sfrattati 
Ostruzionismo e sabotaggi contro 

la giunta di sinistra 
Ma qualcosa comincia a cambiare 

Certo, ai potenti non piace 
la Napoli che vuole cambiare 

Gli interventi di Cossutta, Valenzì, Imbriaco e Abenante all'assemblea degli eletti co­
munisti — Comune e Regione a confronto — Avanti per battere decenni di malgoverno de 

Cresce la mobilitazione del partito 

L'Unità: domenica 30.000 copie 
Impegno delle sezioni per estendere il dialogo di massa 
Significativi successi della campagna abbonamenti 

Cresce nelle sezioni, nelle 
scuole, nelle fabbriche e nel 
luoghi di lavoro di tutto il 
Napoletano la nobilitazione 
attorno all'Unità e a Rinasci­
ta, strumenti fondamentali per 
allargare il dialogo delle or­
ganizzazioni comuniste con 
tutti I cittadini. 

Sono già stati raggiunti — 
come comunica l'associazione 
« Amici dell'Unità » alcuni si­
gnificativi risultati. In parti­
colare il 25 aprile sono state 
diffuse, in tutta la provincia, 
25.000 copie, il 1. Maggio 27 
mila, domenica scorsa 22.000. 

Anche per la diffusione di ie­
ri sono slate prenotate 2.000 
copie in più. 

Ora l'impegno è per dome­
nica prossima, nella giornata 
che precede il grande appun­
tamento con il compagno Ber­
linguer a piazza Plebiscito I' 
Unità sarà, infatti, uno stru­
mento prezioso di mobilitazio­
ne. 

L'obbiettivo, cosi, è di rag­
giungere le 30.000 copie. Già 
sono pervenuti i primi impe­
gni: sono quelli della sezione 
di Barra con 600 copie, di 
Ponticelli con 500, della San 

Giuseppe Porto con 180, di 
Pendino con 150. 

Un significativo risultato è 
stato conseguito anche nella 
campagna abbonamenti :al 30 
aprile, infatti, sono stati ver­
sati circa 4 milioni in più ri­
spetto allo scorso anno. Per 
quanto riguarda gli abbona­
menti speciali elettorali sono 
già stati sottoscritti 600 abbo­
namenti. Tutte le sezioni che 
non hanno fatto pervenire i 
nominativi devono, infine, co­
municarli al più presto al r 
tro diffusione stampa demo­
cratica (203896) o all'ufficio 
diffusione dell'Unità (322544). 

Dopo la ricomposizione del centrosinistra 

Regione: crisi 
ma lacerazioni 

La soluzione che è stata 
data alla crisi regionale (ne 
parliamo ampiamente anche 
in altra parte del giornale) 
ha indotto larga parte del 
PSI a prendere le distanze 
dalla decisione adottata. Allo 
scadere del 130. giorno di 
crisi, ieri mattina, il Consi­
glio regionale, i quattro par­
titi che collaboravano a livel­
lo di giunta (DC. PSI, PSDI 
e PRI) hanno presentato una 
lista per un nuovo esecutivo 
comprendente in pratica il 
vecchio presidente e i vecchi 
assessori - senza colmare i 
vuoti lasciati dal defunto 
Luigi Iovine e dal vice presi­
dente Conte, dimessosi per 
candidarsi al Parlamento. 

E' venuta fuori con estre­
ma chiarezza la ricomposi­
zione di u.i |Uadro di cen­
tro-sinistra così come era 
stato denunciato dal Partito 
comunista il 29 dicembre 
scorso, allorché il compagno 
Imbriaco annunciò l'uscita 
dalla maggioranza che s'era 
costituita nel marzo prece­
dente. 

L'andamento del Consiglio 
ha messo in luce le dif­
ficoltà inteme al partito 
socialista, difficoltà che han­
no trovato poi una espres­
sione concreta in precise e 
dure prese di posizione da 
parte di esponenti non certo 
di secondo piano come il vi­
ce segretario regionale Fran­
co Belli, l'assessore comunale 
Giulio Di Donato (che è an­
che membro del Comitato 
centrale del PSI). Antonio 
Cimmino del comitato esecu­
tivo regionale. 

Dice Franco Belli che « il 
tipo di soluzione della crisi 
rionale a cui è perveniva 
la rappresentanza del PSI 

die ha partecipato all'incon­
tro di ieri (lunedi - n.d.r.) si 
discosta dalla linea che il 
partito più volte ha ricon­
fermato come è avvenuto al-
l'unanimit nell'ultimo comi­
tato direttivo del 10 aprile 
1979 ». 

« Basta ricordare clic il do­
cumento votato in quell'occa­
sione dichiarava tra l'altro 
"la contrarietà del PSI a 
formule di governo quadri­
partite anche nelle forme (in 

35 milioni 
alla famiglia 

del brigadiere 
Mea ucciso 

dalle Br 
La Regione Campania, at­

traverso il suo ufficio di pre­
sidenza, ha voluto tangibil­
mente dimostrare la propria 
solidarietà alla famiglia del 
brigadiere di PS. Antonio 
Mea, assassinato dai brigati­
sti rossi nel corso del recen­
te assalto, a Roma, alla sede 
cittadina della Democrazia 
cristiana. Il brigadiere Anto­
nio Mea ha lasciato moglie, 
tre figli e il padre. 

Ieri mattina l'ufficio di 
presidenza si è riunito e, in 
base a una apposita legge re­
gionale, ha stabilito un con-
tri-buto di dieci milioni per 
ciascuno dei figli, di tre mi­
lioni per la moglie e di due 
per il padre. 

Nella circostanza l'ufficio di 
presidenza ha proposto al­
cune modifiche alla legge re­
gionale in modo da consenti­
re la possibilità di elargire 
contributi non solo alle vitti­
me del terrorismo tra le for­
ze dell'ordine ma anche a 
quelle tra i civili. 

risolta 
nel Psi 
altre regioni) recentemente 
proposte" ». 

Di rincalzo Di Donato af­
ferma che « la soluzione 
provvisoria data alla crisi re­
gionale si discosta dalla vo­
lontà espressa chiaramente e 
all'unanimità dal comitato 
regionale socialista che nel­
l'ultima riunione aveva riba­
dito la contrarietà del parti­
to a qualunque ripropcsizione 
del centro-sinistra ». 

« La delegazione — ha di­
chiarato Cimmino — ha 
contrattato accordi che non 
rispondono allo spirito e alla 
lettera dei deliberati come si 
può constatare dalla votazio­
ne sul bilancio, tre consiglie­
ri su sei favorevoli, e dallo 
stesso voto sul "governo-pon­
te" che non raccoglie tutti i 
voti del gruppo socialista ». 

Nella sua dichiarazione Di 
Donato prosegue affermando: 
« Dobbiamo ora assolutamen­
te evitare che la soluzione in 
qualche modo passata in 
Consiglio regionale favorisca 
il tentativo di quelle forze 
come la DC che dopo aver 
pasto in crisi l'intesa... pun­
teranno a rendere definitivo 
il congelamento e a nc:i far 
emergere le proprie respon­
sabilità... ». 

Intanto in apertura dei la­
vori dell'assemblea regionale 
è stata discussa la questione 
relativa al pagamento dei 
crediti vantati nei confronti 
della Regione dalle case di 
cura private. Al termine di 
un breve dibattito, nel corso 
del quale sono state puntua­
lizzate le responsabilità della 
giunta, è stato approvato un 
ordine del giorno (ha votato 
contro il solo MSI-DN) che 
dà mandato al presidente 
della giunta per il pagamento 
delle semme dovute. 

Pozzuoli: incontro con gli alunni della « De Amicis » 

Illustrato ai giovanissimi 
il progetto per «Rione Terra» 

Ieri mattina al rione Terra 
di Pozzuoli ha avuto luogo 
un incontro fra gli autori del 
progetto vincitore del concor­
so nazionale per il restauro 
abitativo del rione stesso e 
tre quinte classi della scuola 
elementare « De Amicis » di 
Pozzuoli; all'incontro hanno 
partecipato anche un folto 
gruppo di insegnanti, genitori 
e doposcuoliste impegnate in 
un lavoro di animazione sco­
lastica. 

Il singolare appuntamento 
ha rappresentato l'occasione 
per rendere pubblico in gran­
di linee il progetto vincitore 
che prevede il restauro com­
pleto dei 2.007 vani del rione 
sgomberati, come è noto, in 
seguito all'allarme provocato 
da confusi responsi pseudo-
scientifici sugli effetti che po­
teva avere il bradisismo nel 
marzo 1970. 

Per il verde e gli spazi li­
beri sono previsti 3257 metri 
quadri; nel rione potranno 
tornare non più di 1.474 abi­
tanti, un abitante per vano, 
come prescrive la legge; il 
resto dei vani saranno desti­
nati ad attrezzature urbane 
e di quartiere. 

Rione Terra avrà quindi 
scuole, asilo nido, uffici, gal­
lerie coperte per negozi ed 
attrezzature pubbliche. Il rio­
ne, che è null'altro che l'an­
tica acropoli della città ro­
mana. ha riservato ai pro­

gettisti numerose, emozionan- i 
ti scoperte archeologiche, di 
cui il professor Rossi ha par­
lato lungamente al suo inte­
ressantissimo uditorio, espo­
nendo mappe, disegni, plasti­
ci in una piazzetta alle spalle 
del tempio di Augusto, dove 
ha avuto luogo l'incontro con 
gli alunni. 

Nel corso del loro lavoro 
i progettisti hanno infatti sco­
perto. con grandissima emo­
zione. che già gli antichi abi- ! 
tanti — greci e romani — j 
avevano utilizzato il grande | 
masso su cui sorge l'abitato t 
scavandovi dentro gallerie e j 
cavità per montacarichi, pas­
saggi grandi e piccoli per 
raggiungere rapidamente il 
mare: hanno anche scoperto 
sul lato sud I resti imponenti 
dell'antico porto romano, con 
due grandi moli frangiflutto 
dalla modernissima concezio­
ne. che nel progetto si pre­
vede vengano ripristinati per 
creare bacini. v5sche per la 
piscicoltura, darsena per i 
battelli da pesca. 

Le funzioni che il progetto 
propone per il rione Terra 
sono quelle tradizionali, pro­
duttive. della pesca, l'artigia­
nato. il commercio con l'ag­
giunta di quelle culturali, tu­
ristiche: un museo laboratorio 
e una serie di strutture che 
valorizzino gli imponenti re­
perti archeologici di recente 
venuti alla luce. 

« Mattinata 
di festa » 

domenica 
per i bimbi 
all'Arenella 

Si terrà domenica prossi­
ma, dalle 8 alle 14. nei giar­
dini di via Ruoppelo all'Are­
nella. una mattinata di festa 
popolare. In occasione del­
l'Anno internazionale del 
fanciullo. 

La « Mattinata di festa » è 
stata organizzata dal Consi­
glio circoscrizionale dell'Are-
nella. che ha ottenuto l'ade­
sione dei commercianti del­
l' Arenella e del Vomero del­
l'azienda municipalizzata del­
la Centrale del latte e delle 
organizzazioni socio-culturali 
del lavoro e del tempo libero. 

E* previsto, tra l'altro, l'al­
lestimento di mostre suiia 
condizione del fanciullo, la 
distribuzione di palloncini 
colorati e di buoni sconto 
offerti dai negozianti, di lat­
te della Centrale ed anche un 
concerto del gruppo strumen­
tale dell'Accademia musicale 
napoletana, curato da Laura 
Profeta. 

Il concerto avrà inizio alle 
ore 10. 

« Andiamo a queste elezio­
ni con una proposta politica 
chiara: i comunisti devono 
andare al governo del paese 
con le altre forze democrati­
che. E' questa ormai una ne­
cessità non più rinviabile. E' 
una pregiudiziale da cui non 
si può prescindere se si vuole 
dare al paese una reale e 
concreta spinta sulla via del 
progresso ». 

Con queste parole, ieri se­
ra. all'Hotel Mediterraneo. 11 
compagno Armando Cossut­
ta. responsabile nazionale de­
gli Enti locali, ha concluso 
l'assemblea degli amministra­
tori comunisti. 

« Noi ci battiamo da sem 
pre per una società migliore 
— ha aggiunto — per una so­
cietà che sia realmente nuo­
va. in profondità. E questa 
nostra scelta l'abbiamo sem­
pre motivata con chiarezza. 
Quelli che al governo non ci 
vogliono non riescono a mo­
tivare con altrettanta chia­
rezza il loro no. Noi li sfidia­
mo a farlo, in un confronto 
aperto e leale. Come l'abbia­
mo sempre fatto, ogni qual­
volta è stato nìcessario, tra 
noi e con le altre forze ». 

« E" la consapevolezza del­
la nostra coscienza critica 
che non ci fa temere il con­
fronto, un terreno — questo 
— che ci ha visti sempre pro­
tagonisti in questi anni in 
tutte le amministrazioni cui 
abbiamo partecipato, ma an­
che in quelle dove eravamo 
forza di opposizione », ha ag­
giunto riferendosi agli inter­
venti che si erano susseguiti 
nel corso del dibattito e nei 
quali efficacemente il compa­
gno Nicola Imbriaco, per 
quanto riguarda la Regione, 
e il compagno Maurizio Va-
lenzi. per il Comune, aveva 
no portato la testimonianza 
del modo diverso dei comu­
nisti di stare all'opposizione 
o di governare. 

« In questi anni — ha det­
to Imbriaco — abbiamo assi­
stito da parte della DC, alla 
Regione, a veri e propri atti 
di stravolgimento politico. 
alla riproposizione su scala 
regionale del tentativo di as­
servimento politico nel con­
fronti dei partitiv minori, a' 
centinaia di lottizzazioni 
clientelari di pasti di lavoro, 
all'alienazione di migliaia di 
metri quadri di terra fvedi 
scandalo CIS), di tutto quan­
to — insomma — poteva es­
sere utile per ottenere un cer­
to tipo di consenso ». 

«A questa politica noi ci 
siamo opposti con forza, an­
che se non è facile raddriz­
zare la situazione in una re­
gione che è praticamente in 
crisi da 9 anni, dall'esterno. 
Per questo è indispensabile 
l'ingresso dei comunisti in 
giunta. Per rompere la feuda-
lizzazione de e aprire final­
mente l'Ente regione verso il 
territorio, verso ie autonomie 
locali ». 

« Vogliamo dall'interno — 
ha concluso — recuperare il 
senso meridionalista della ri­
forma dello stato che doveva 
avvenire attraverso le Re­
gioni ». 

Analoga posizione ha espres­
so il compagno Angelo Abe­
nante. membro della segrete­
ria e responsabile della com­
missione degli Enti locali del­
la Federazione napoletana. 

« Una situazione politica in 
cui per 30 anni la DC l'ha 
fatta da padrona non si cam­
bia se non dall'interno. A 
questo dobbiamo arrivare, per 
questo ci dobbiamo impe­
gnare ». 

La DC. il suo strapotere, la 
sua voglia di contrastare la 
reale avanzata della città. 
della regione, del paese è sta­
ta al centro anche dell'in­
tervento del compagno Va-
lenzi che ha sommariamen­
te ricordato l'iter del rappor­
to di questi anni tra il Co­
mune e il governo centrale 
« un rapporto a fasi alterne 
— ha detto — in cui le delu­
sioni si sono sovrapposte 
agli entusiasmi. Ma sempre 
faticoso. Una Napoli che cam­
bia non fa piacere a nessu­
no. Non fa piacere al go 
verno assente e insensibile, 
come tutti ricorderanno quan­
do nel dicembre scorso lo 
costringemmo a trattative di­
rette. Non fa piacere agli 
industriali, alla borghesia na­
poletana che manda noi am­
ministratori in avanscoperta 
e poi sta li. "sfogliando la 
margherita", a chiedersi da 
che parte è meglio stare ». 

Sono poi anche intervenuti 
Osvaldo Flora del sindacato 
di PS che ha sottolineato la 
volontà degli agenti ad en­
trare nel sindacato dalla 
« porta grande », e il compa­
gno Argento Del Formez che 
ha dato un notevole apporto 
di dati ed esperienze su quel­
lo che può e deve essere il 
ruolo degli amministratori co­
munisti. 

Intanto si sviluppano deci­
ne e decine di iniziative per 
allargare il dialogo con t 
cittadini, mentre cresce la 
mobilitazione per il grande 
appuntamento di lunedi pros­
simo. quando nel pomeriggio 
parlerà a piazza Plebiscito il 
compagno Enrico Berlinguer. 

E" un impegno straordina­
rio. questo, per tutti i co­
munisti. 

A colloquio con le famiglie dei senzatetto di Capri. 

CAPRI — Un pugno di scogli, bui 
tati li, quasi con noncuranza dalla 
natura. Stradine e scale ripidis­
sime, giardini, vignéti, case di un 
bianco abbacinante sotto il sole, 
alberghi di lusso. Intorno il mare 
« più azzurro del mondo » come di­
cono i "depliant": questa è Capri. 

O meglio questa è la Capri da 
« esportazione ». Quella conosciuta 
in tutto il mondo e che in termini 
economici significa un giro annuo 
di oltre 50 miliardi, centinaia e 
centinaia di migliaia di presenze 
all'anno, un aumento di almeno die­
ci volte della popolazione residente 
nei periodi di maggiore affluenza. 

Un posto « baciato » dalla fortu­
na, come si dice di solito. Ma ba­
sta andare un po' più in profon­
dità, andare, solo un poco, dietro 
le quinte di questa meravigliosa 
scenografia naturate per rendersi 
conto che « non è tutto oro quel 
che luce ». Che i problemi anche 
qui ci sono, alcuni ancora tutti da 
affrontare, altri risolti, ma solo 
sulla carta, altri che da poto sono 
diventati solo un brutto ricordo. 

A fare le spese di tutto sono ov­
viamente gli abitanti stabili. Per i 
12.500 capresi vivere sull'isola non 
è certamente facile. Pagano, infat­
ti sulla loro nelle le scelte lottiz-
zatrici e clientelari di anni ed anni 
di malgoverno de al Comune, che 
solo dopo le ultime elezioni ha visto 
crollare il suo strapotere e ha do­
vuto cedere le armi davanti ad una 
giunta composta da PCI. PSI e rap 
presentanti di una lista civica. 

Una giunta che non ha avuto, fi 
nora, vita facile proprio per l'ostru­
zionismo ad oltranza della Demo­
crazia cristiana, alleatasi con i fa­
scisti. ma die comunque è impe­
gnata sempre in prima linea al fian­
co della popolazione in tutte le bat­
taglie e le iniziative per rendere 
l'isola un posto in cui si possa vi­
vere. 

Ma vediamoli questi problemi. Al­
la ribalta della cronaca in questi 
giorni c'è stata la questione del­
l'ospedale. Una struttura efficien­
te, pulita, capace di ospitare 57 
malati, ma assolutamente inutiliz­
zabile per mancanza di medici e 
di personale paramedico. Una ca­
renza questa divenuta negli ultimi 
tempi così insostenibile da costrin­
gere il direttore sanitario, dottor 
Francesco De Luca a prendere la 
decisione, 1*8 marzo scorso, di so­
spendere i ricoveri. 

Una decisione rientrata solo ieri 
con l'arrivo nell'isola di un con­
gruo numero di sanitari, assunti 
a gettone per i prossimi quattro 
mesi dopo una delibera della giun­
ta regionale veramente sorprenden­
te per la rapidità con cui è stata 
presa. 

« C'è voluto lo sciopero della po­
polazione dopo la mia decisione di 
chiudere l'ospedale per ottenere 
qualche cosa dalla Regione — ci 
dice il dottor De Luca —. Perché. 
mi chiedo, non si è fatto qualcosa 
prima? Forse perché le elezioni non 
erano così vicine. Sono anni ormai 
che chiediamo un ampliamento del­
l'organico. Abbiamo presentato ri­
chieste su richieste. Mai nessuna 
risposta ». 

Le affermazioni del dottor De Lu­
ca sono riscontrabili in alcuni dati. 
Nessuno, crediamo, riuscirebbe a 
far funzionare un ospedale con un 
solo primario chirurgo e 4 assi­
stenti che fanno sia il lavoro di sala 
operatoria che quello di accettazio­
ne e pronto soccorso, con un solo 
aiuto di ostetricia e ginecologia (il 
dottor De Luca) che teoricamente 
dovrèbbe lavorare 24 ore su 24 per 
7 giorni la settimana, con un aiuto 
di medicina generale e con un aiu­
to analista con un assistente bio­
logo ed un tecnico di laboratorio. 

In aggiunta dei 5 infermieri in 
organico, in servizio, ce ne sono 

solo due. Sono attualmente scopar­
ti i posti di aiuto anestesista, di 
aiuto radiologo, di tecnico di radio­
logia e di tre infermieri generici. 

« E poi? — ci chiede il dottor 
De Luca — trascorsi i quattro 
mesi andati via i medici gettonati 
cosa succederà? Dopo la "kermes­
se" estiva Capri ricadrà nel dimen­
ticatoio. e i problemi si ripresente­
ranno più drammatici di prima. Qui 
non c'è un pediatra nonostante un 
avviso pubblico che risale ormai 
a 7 mesi fa. E non si è sentito il 
bisogno di superare gli "intoppi" 
neanche durante la virasi respira­
toria. 

Per il resto, esistono alcune con­
venzioni con altri ospedali della 
terra ferma, ma tutto è affidato 
alla buona volontà del medico, de­
gli infermieri e condizionato, sem 
pre dalla situazione del mare. E' 
evidente a questo punto l'impossi­
bilità per i medici di fare sere­
namente il proprio lavoro, di ag­
giornarsi. di avere utili scambi ». 

* Nello spreco di forze di energie 
e di strutture contro cui abbiamo 
voluto protestare con la manifesta­
zione di domenica — aggiunge il 
compagno Paolo Cattolico, sindaca­
lista — perché non aggiungere 
quello dell'ambulanza, dono del 
Banco di Napoli, costata 12 milio­
ni e che non si è mai mossa per­
ché in organico non c'è un auti­
sta ». 

« Questo è un ospedale creato so­
lo sulla carta — aggiunge — ma 
che in realtà non ha mai funziona­
to. Per farlo bisogna in futuro, su 
perato il periodo estivo, allargare 
realmente la pianta organica (so­
no necessarie almeno altre 47 uni 
tà) e poi organizzare rnpidamen 
te l'accorpamento con un grande 
ospedale napoletano ». 

« Ma sia chiaro — insiste il dot­
tor De Luca — bisogna innanzitut 
to ampliare l'organico, se no la 

situa/ione qui non cambierà mai ». 
Con i 27 posti letto rimessi a di­

sposizione ieri nell'ospedale, la si­
tuazione sembra quindi migliorare. 
Ma i capresi sono ancora in agi­
tazione. E le ragioni non mancano. 
Undici famiglie, alloggiate provvi­
soriamente in un albergo dalla am­
ministrazione comunale, rischiano di 
essere sfrattate. Il 18 maggio per­
deranno infatti il diritto alla loro 
casa attuale. E se il bilancio co­
munale non passerà — una riu­
nione del comitato di controllo per 
vagliarlo è fissata per domani — 
il riscliio diventerà concreto. 

Lo spauracchio della gestione 
commissariale si avvicina rapida­
mente. « Noi non lo vogliamo il 
commissario — ci dicono alcuni di 
questi senza tetto — vogliamo in­
terlocutori da noi eletti al Comune. 
E non ci facciamo strumentalizza­
re dalla DC e dai fascisti che l'al­
tro giorno hanno tentato in tutti 
i modi, anche aggredendoci, di con­
vincerci a rivoltarci contro l'ammi­
nistrazione ». 

1 senzatetto ospitati in albergo 
non sono elio la punta di un ice­
berg che è il problema-casa a Ca­
pri. Qui ogni buco è buono per far 
milioni e nessuno vuole affittare a 
locali. « Ma noi una casa la vo­
gliamo — aggiungono — è un no 
stro diritto ». 

Dalla loro parto c'è la sezione 
locale del PCI. Una ca^a, quindi. 
Un ospedale che funzioni. Scuole 
in cui non si faccia più il doppio 
turno. Strutture per il tempo li­
bero. Un lavoro stabile e sicuro. 
La fine della disoccupazione « in­
vernale ». Queste le richieste dei 
capresi che hanno ben individuato 
anche da che parto stare per otte­
nerle in tempi brevi dopo che per 
trenta anni hanno dovuto pagare 
le conseguenze del malgoverno de. 

Marcella Ciarnelli 

Un'altra voce nel mondo delle emittenti private 

C'è del nuovo, nasce Radio Città » 

Le trasmissioni regolari avranno inizio nei prossimi giorni • Due le bande di frequenza usate - L'impianto sarà gestito dal­
la cooperativa « GECER » - A colloquio con i responsabili dei programmi • Un rapporto reale e costruttivo con il pubblico 

Volla: a Parco Palladino non si fitta da due anni 

Da una settimana i senzatetto 
occupano cento alloggi sfitti 
Più di cento famiglie occu­

pano da martedì scorso gli ap­
partamenti di Parco Palladi­
no in via Filichito a Volla. 
106 appartamenti vuoti da due 
anni che il costruttore Anto­
nio Palladino non ha mai vo­
luto fittare. Gli appartamenti 
in tutto il parco sono 180. 
ma solo una settantina sono 
stati venduti e sono attual­
mente abitati: prezzo medio 
sei milioni al vano. 

I senza tetto che hanno oc­
cupato le case, provengono in 
gran parte da Ponticelli, da 
Cercola. da Casoria: qualcuno 
tra di loro è stato costretto 
a lasciare altri appartamenti 
dello stesso Palladino a Caso-
ria. « Inutile fargli capire che 
io la casa la voglio fittare e 
pagarla regolarmente ». rac­
conta un giovane operaio del-
l'Afasud. 

* Due armi fa Palladino — 
dice — vendette l'appartamen­
to dove abitavo a Casoria. po­
chi giorni dopo il nuovo pro­
prietario mi disse di andare 
via. Fino alla settimana scor­
sa sono stato in casa dei miei 
suoceri con mia moglie e tre 
figli. Adesso sono venuto qui 
assieme agli altri. Ma io la 
casa la voglio pagare ». 

L'altra sera in un locale 
sottostante i palazzi del par­
co. si è tenuta un'assemblea 
del comitato degli occupanti 
alla quale ha partecioato il 
compagno Egizio Sandomenì-
co. La richiesta è stata una­
nime: voghamo che il costrut­
tore si decida ad aprire una 
trattativa con noi. queste ca­
se non possono ancora re­
stare vuote. 

E' anche falHo il tentati 
vo di Palladino di caciare in 

un colpo solo gli occupanti: 
il pretore di Sant'Anastasia 
al quale il costruttore napole­
tano si era rivolto per far 
sgomberare gli appartamenti. 
finora non ha emesso l'ordi­
nanza di sgombero, n comita­
to da parte sua ha presenta­
to una lista di 103 persone 
— quante sono le famiglie oc­
cupanti — per mettere a co­
noscenza la magistratura del­
la situazione in cui si trova­
no: sfrattati, disoccupati, fa­
mìglie numerose, tutti — in­
somma — alla disperata ri­
cerca di una abitazione. 

Antonio Palladino comprò 

pfpartfan 
ASSEMBLEE 

S. Gennaro V.. ore 19. as­
semblea con De Cesare e 
Ulianich; Sez. 1 Giornate. 
ore 19. assemblea con A. 
Francese: Marianella, ore 
18.30, attivo sezionale con ! 
Scippa; Stella « Mazzella », 
ore 18,30, attivo eco Sando 
menico: Case Puntellate, ore 
18, riunione dei rappresen­
tanti di lista e scrutatori. 
TRASMISSIONE TV 

A Televomero, ore 18,30, 
trasmissione autogestita con 
Fermariello. 
AVVISO AULE SEZIONI 

Ritirare urgentemente in 
Federazione materiale di pro­
paganda, 
DIBATTITO 

A Portici, la sez. Gramsci 
ha organizzato nei giorni di 
giovedì e sabato, dalle ore 
18,30, assemblee di ascolto 
collettivo degli interventi al 
15. Congresso nazionale dei 
Compagni Berlinguer, Amen­
dola. Ingrao. Pajetta e Ter­
racini; seguirà dibattito. 

questo terreno alcuni arali fa 
a poco prezzo, ci ha costruito 
appartamenti di lusso (per 
una casa di due stanze pre­
tende — quando accetta di 
fittarle — 120 mila lire al 
mese) e nei due anni che so­
no passati dalla fine dei la­
vori in via Filichito ha co­
minciato a costruire altri pa­
lazzi in una altra zona di 
Volla. Ovviamente anche 
quelli non vuole fittarli. ma 
solo venderli. In tutto questo 
il Palladino è stato sempre 
aiutato dalle giunte demo­
cristiane che hanno ammi­
nistrato Volla. 

I de infatti gli hanno con­
cesso i terreni sottraendoli 
alla « 167 > per le case popo­
lari. E non si erano nemme­
no « accorti » che quel parco 
era stato costruito non ri­
spettando la licenza edilizia 
concessa. La giunta di sini­
stra che amministra Volla da 
pochi mesi ha scoperto che 
ogni palazzo ha cinque piani 
invece dei quattro per i quali 
era stata data la licenza. 

Tutti gli attici costruiti so­
no stati dichiarati abusivi e 
per questo il Palladino è sta­
to anche denunciato. Il Co­
mune ha già avviato la prati­
ca di acquisizione di quegli 
attici per darli ai senza tetto 
e ai casi più bisognosi. 

t L a giunta — spiega il 
compagno Vittorio Cecere. 
assessore — dopo l'occupa­
zione delle case a Parco Pal­
ladino ha chiesto che come 
prima cosa non intervenisse 
a sgomberare i senza tetto 
come aveva chiesto Palladino. 
Noi ci stiamo facendo carico 
di fare da mediatori tra il 
costruttore e gli occupanti ». 

Ancora a metà dell'anno 
scorso le emittenti radiofo­
niche private — le famose 
radio «libere» — erano 113 
nella sola città di Napoli. A 
queste — secondo un preciso 
sondaggio effettuato dalla 
« Demoskopea » In collabo­
razione con la RAI e la 
SIPRA — andavano aggiun­
te le altre disseminate nel­
la regione: 40 a Salerno, 15 
ad Avellino, 9 a Caserta ed 
altrettante a Benevento. 

Poi, quasi di colpo, il nu­
mero delle radio private è 
sceso paurosamente: a Na­
poli adesso, dopo la «grande 
crisi », continuano a trasmet­
tere poco più di una ventina 
di emittenti. 

Allora l'emittenza privata 
è in crisi? E. se è cosi, che 
senso ha, oggi, l'apertura di 
una nuova radio? 

« Radio Città » — che è la 
nuova radio di cui si parla 
— comincerà a trasmettere 
nei prossimi giorni. Due le 
frequenze: 98,800 e 102.500 
Mhz, quelle, cioè, di due no­
te emittenti che hanno smes­
so le trasmissioni e le cui 
apparecchiature sono state 
acquistate, appunto, dalla 
GECER. la cooperativa che 
cura l'edizione de «La voce 
della Campania ». 

« Radio Citta » sarà una 
emittente democratica — 
dunque — ma. soprattutto. 
« nuova ». Questa, almeno è 
l'ambizione di quelli che in 
questa radio lavoreranno e 
che hanno delle idee già 
molto chiare. 

«La crisi che ha travolto 
decine e decine di emittenti 
private — dice Alfredo Pro­
feta, responsabile dei pro­
grammi di " Radio Città " — 
è preoccupante ma non ci 
spaventa. Sarà, anzi, proprio 
a partire dall'esperienza — a 
volte fallimentare — di quel­
le radio che tenteremo di 
fare meglio ed in maniera 
nuova, di non commettere, 
insomma, i loro stessi er­
rori». 

Secondo profeta è Giusep­
pe Improta, che è il diret­
tore responsabile della ra­
dio, dilettantismo, mancanza 
di organizzazione e scarsa 
personalità sono state le cau­
se principali del fallimento 
di molte radio « libere ». 

Proprio a partire dalla co­
noscenza degli errori com­
messi dagli altri, gli opera­
tori di « Radio Città » — 
sono in gran parte comu­
nisti ma accettano e anzi 

richiedono la collaborazione 
di quanti nell'area della si­
nistra intendono impegnarsi 
in un discorso del genere — 
vogliono impostare il loro la­
voro in maniera diversa. 

Prima di tutto una mag­
giore e ncn superficiale par­
tecipazione degli ascoltatori: 
un rapporto che non sia la 
solita richiesta di dedica ma 
qualcosa di più serio: una 
partecipazione degli ascolta­
tori. insomma, ebe incida di­
rettamente nei modo stesso 
di « fare » la radio. 

Per questo, per esempio. 
pensano alla creazione di 
una rete di « corrispondenti » 
che siano direttamente nei 
luoghi di produzione, nelle 
fabbriche, nelle scuole, nei 
diversi quartieri. 

Per questo, ancora, pensa­
no a rubriche che non sia­
no il solito oroscooo o li 
trasmissione ininterrotta di 
ore ed ore di musica, ma a 
programmi nuovi e utili Cuna 
rubrica per esemplo di 
scambi, di compra-vendita da 
mandare In diretta: spazi per 
consulenze: recensioni di 
spettacoli e informazione su 
cosa è possibile vedere ed 
ascoltare in citta). 

E. accanto a questo, na­
turalmente. l'informazione: 
in auesto senso nessuna vel­
leità di concorrenza con la 
radio nazionale o la grande 
stamna (nen^ano. invece, ad 
un rapDorto di stretta col-
!aborazicne con i Quotidiani 
democratici naDoìetani). 

E poi. l'intenzione è quel­
la di lavorare molto all'ester­
no. con collegamenti in di­
retta dai diversi quartieri 
oer discutere di fatti o pro­
blemi o Der informare di av­
venimenti armena accaduti. 

I programmi, è chiaro, an­
dranno mesllo nreeisati e. in 
Questo senso. « Radio Città » 
accefta e sollecita contributi 
e col'aboraTioni. Insomma è 
una radio da ascc-'t<*re e da... 
aiutare. Da parte di tutti. 

• ASSEMBt EA 
APERTA SULLA 
SCUOLA 

« Edilizia scolastica e con­
tenuti ». E' il tema di una as­
semblea che si terrà giovedì 
alle ore 18.30 presso la scuola 
media Giacomo Lettierl. 

L'iniziativa è stata promos­
sa dal preside della scuola e 
dal COGIDAS (associazione 
democratica dei genitori). 


